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Palermo, 24 giugno 2002 
E’ stato firmato, venerdì 21 giugno scorso, l’accordo esecutivo per il piano 
della formazione di base del personale, relativo all’applicazione del contratto 
del 23 maggio scorso, recepito con il decreto numero 10 (passaggi da D2 a 
D3 e D4, da C4 a C5 e C6, da C2 a C3 e C4, da B1, B2 e B3 a C1 e C2). 
Con la firma dell’accordo non ci siamo sottratti alla velocizzazione del 
definitivo processo di riclassificazione in corso, al fine di non lasciare spazio a 
coloro che, in questo momento, farebbero anche “carte false” pur di non 
applicare il contratto conquistato da tutti i regionali dopo 20 anni di attese, 
sfociati negli ultimi due anni di riuscite lotte sindacali. 
L’accordo firmato si limita all’individuazione dei tempi e dei luoghi dove 
tenere i corsi, durante la seduta non si è analizzata alcuna tipologia di 
valutazione finale. Pertanto alcuni “quadernetti”, che alcune sigle 
sindacali si sono affannate a fare girare in tutta la Sicilia, non hanno 
alcuna attinenza con l’accordo firmato e non sono stati oggetto di 
discussione. 
Con la definizione di questo accordo e con la chiusura di queste operazioni, 
l’amministrazione non avrà più alibi per l’emissione dei singoli decreti di 
inquadramento; fermo restando che, nel frattempo, si dovrà passare alla 
discussione del nuovo contratto di lavoro, già scaduto il 31 dicembre scorso, 
ed alla definizione delle code contrattuali relative agli artt. 7, 8 e 9 (aree delle 
posizioni organizzative) ed al mansionario. 
Nel frattempo si attende la pronuncia del Tribunale di Palermo sul “reclamo” 
di 3500 dipendenti regionali (in particolare per l’esecuzione del decreto n° 9 - 
riclassificazione del personale - recepito con i decreti n° 4503, 4504 e 4505 
del 7 novembre scorso  - pubblicati sul bollettino ufficiale dell’amministrazione 
il 27 febbraio 2002 ed il 18 dicembre 2001 - e per l’esecuzione “d’imperio” 
dello stesso decreto 10 che stabiliva l’attribuzione delle nuove mansioni a far 
data 28 febbraio 2002). La sentenza, probabilmente, entro giovedì 27 giugno. 
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